
Oggetto: ECODESIGN e MARCATURA CE di “prodotti connessi all’energia” 

DIRETTIVA 2009/125/CE

DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 21 ottobre 2009

relativa all'istituzione di un quadro per l'elaborazione di specifiche per la 

progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all'energia

La Direttiva 2009/125/CE (Direttiva ECODESIGN) prevede l’elaborazione di specifiche per la progettazione 

ecocompatibile cui i “prodotti connessi all'energia” devono ottemperare per essere immessi sul mercato e/o 

per la loro messa in servizio ed è intesa a conseguire un elevato livello di protezione dell’ambiente 

riducendo l’impatto ambientale potenziale di tali prodotti.

La  2009/125/CE  modifica  e  integra  la  2005/32/CE estendendo il  campo di  applicazione  e  superando il 

concetto  di “prodotto  che  consuma  energia”  a  favore  di  un  nuovo  e  più  ampio  concetto  di “beni 

(prodotti) connessi all’energia”.

Secondo  la  nuova  direttiva  molti  prodotti  connessi  all’energia  presentano  notevoli  potenzialità  di 

miglioramento in  termini  di  riduzione  degli  impatti  ambientali  e  di  risparmio  energetico,  mediante  una 

progettazione ecocompatibile migliore che determina altresì economie per le imprese e gli utilizzatori finali.

Oltre ai prodotti che utilizzano, producono, trasferiscono o misurano energia, la direttiva si riferisce anche 

a determinati altri prodotti connessi all’energia, compresi  ad esempio materiali da costruzione, quali 

finestre e materiali isolanti, e alcuni prodotti che utilizzano l’acqua, quali soffioni doccia e rubinetti, i quali 

possono contribuire ad un notevole risparmio energetico in fase di utilizzazione (mentre non rientrano in tale 

definizione i mezzi di trasporto di passeggeri o merci).

In  pratica,  l’etichetta  energetica  a  cui  siamo abituati  su frigo,  condizionatori,  e  lavatrici,   dovrà  essere 

presente anche su finestre e su molti altri prodotti da costruzione che hanno un impatto indiretto sul consumo 

energetico dell’edificio.

La  direttiva  precisa  infatti  che  per  ottimizzare  i  benefici  ambientali  derivanti  dal  miglioramento  della 
progettazione  può  essere  necessario  informare  i  consumatori  in  merito  alle  caratteristiche  e  ai  risultati  
ambientali dei prodotti e fornire loro consigli per un utilizzo rispettoso dell’ambiente.
La progettazione ecologica dei  prodotti  costituisce un fattore essenziale della strategia comunitaria sulla  
politica integrata dei prodotti per cui si ritiene opportuno agire nella fase progettuale del “prodotto connesso 
all’energia”, considerando che è in tale fase che si determina l’inquinamento provocato durante il ciclo di  
vita del prodotto ed è allora che si impegna la maggior parte dei costi.
La direttiva individua diversi livelli di progettazione ecocompatibile e in base alla rispondenza a determinati 
criteri  saranno individuate  dalla  Commissione  delle  misure  di  esecuzione applicabili  a  un  determinato 
prodotto per fissare le specifiche e le prescrizioni che devono essere adottate.
Nel definire le misure esecutive cui i prodotti dovranno ottemperare per essere immessi sul mercato, saranno  
presi  in  considerazione  in  primo  luogo  il  ciclo  di  vita  del  prodotto  e  tutti  i  suoi  significativi  aspetti  
ambientali, tra cui l’efficienza energetica (per es. valutazione LCA)
Tali misure dovranno però evitare che le prescrizioni adottate influiscano negativamente sulla competitività 
dell’industria, portino oneri amministrativi eccessivi ai fabbricanti e pure sui consumatori. La progettazione  
così  intesa  non  dovrà  quindi  ripercuotersi  negativamente  sul  costo  del  prodotto,  per  quanto  riguarda 
l’accessibilità economica ed il costo del ciclo di vita dello stesso.
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Il  miglioramento  degli  aspetti  ambientali  di  ciascuna  fase  del  ciclo  di  vita  del  prodotto  valuta  diversi 
parametri  tra cui l’impiego di materiali provenienti  da riciclo, il consumo di energia, di acqua e di altre  
risorse, la facilità di reimpiego e di riciclo, le emissioni in aria, acqua e suolo.

Le  misure  di  esecuzione  fissano  specifiche  generali  e  particolari  per  la  progettazione  ecocompatibile, 
individuano  eventuali  parametri  di  progettazione  per  i  quali  non  è  necessaria  alcuna  prescrizione  e 
dispongono specifiche per il fabbricante, tra cui le informazioni da fornire ai consumatori.

Informazioni per il consumatore:

L’intento della presente direttiva consiste anche nell’informare i consumatori sul ruolo che possono svolgere  
in materia di uso sostenibile del prodotto e in merito al profilo ecologico del prodotto.
Le  informazioni  riportate  dovranno  inoltre  consentire  la  comparazione  dei  prodotti  sulla  base  delle 
caratteristiche e delle prestazioni ambientali significative, oltre che esplicitare informazioni circa gli impianti  
di trattamento per il riciclo e lo smaltimento a fine vita.
Nel caso di componenti e sottounità, è possibile che il produttore sia tenuto a fornire al fabbricante del 
prodotto finito informazioni sulla composizione del materiale, sul consumo di energia, materiali e/o risorse 
dei componenti stessi.

Specifiche per il fabbricante:

Al fabbricante è chiesto di effettuare una valutazione del modello di un prodotto durante il suo intero ciclo di  
vita, in base ad ipotesi realistiche sulle normali condizioni di uso e gli scopi per i quali è utilizzato e di  
elaborare  sulla  base  di  tale  valutazione  il  profilo  ecologico  del  prodotto,  incentrato  su  specifiche 
caratteristiche con riguardo all’ambiente e su input/output durante l’intero ciclo di vita espressi in quantità  
fisiche misurabili.

MARCATURA CE

• I “prodotti connessi all’energia”, oggetto della presente direttiva, devono essere progettati secondo le  
specifiche  per  la  progettazione  ecocompatibile  e  devono  ottemperare  le  misure  di  esecuzione 
individuate.

• per  poter  essere  immessi  sul  mercato  e/o  messi  in  servizio,  sui  prodotti  deve  essere  apposta  la 
Marcatura CE e deve essere emessa una dichiarazione CE di conformità (quest’ultima conservata 
dal fabbricante).

• il  fabbricante  accerta  la  conformità  del  prodotto  a  tutte  le  pertinenti  prescrizioni  della  misura  di 
esecuzione applicabile mediante una valutazione della conformità 

• Le procedure di valutazione di conformità sono specificate nelle misure di esecuzione e lasciano al 
fabbricante la possibilità di scegliere tra:

- controllo della progettazione interno (all. IV)
- sistema di gestione (all. V)

(sono previste alcune presunzioni di conformità, che permette di non ricorrere alla valutazione, per esempio 
nel caso di un sistema di gestione di un’organizzazione registrata EMAS conforme al Reg. CE 761/2001 che  
includa la funzione di progettazione nell’ambito di tale registrazione e nel caso di prodotti  a cui è stato 
assegnato un marchio comunitario di qualità ecologica ai sensi del Reg. CE 1980/2000).



Entro il  20 novembre 2010 gli  Stati  membri  sono tenuti  a recepire la presente direttiva adottando delle  
specifiche disposizioni in conformità a quanto esposto (si rimane quindi in attesa della trasposizione che  
vedrà l’entrata in vigore di un provvedimento legislativo che modificherà l’attuale DLgs. 201/2007)
 
La Commissione infine si farà carico di stabilire un  piano di lavoro che fissa  per i tre anni successivi  un 
elenco indicativo  di  gruppi  di  prodotti  da  considerare  prioritari  per  l’adozione  di  misure  di  esecuzione 
(prodotti identificati dal programma europeo per il cambiamento climatico quali impianti di riscaldamento e 
di produzione di acqua calda, sistemi di riscaldamento, ventilazione e condizionamento dell’aria, apparecchi 
domestici, e prodotti in cui limitare le   perdite in stand-by   ).

Ragionevolmente  dal  2012  potrebbe  affacciarsi  sul  mercato  la  cosiddetta  “etichetta  energetica”  che,  
gradualmente, interesserà tutti i prodotti connessi all’energia.

DEFINIZIONI  (art. 2)

• prodotto connesso all’energia:
ovvero qualsiasi bene che abbia un impatto sul consumo energetico durante l’utilizzo, che viene 
immesso sul mercato e/o messo in servizio e che comprende le parti destinate a essere incorporate in 
un prodotto connesso all’energia contemplato dalla  direttiva stessa, immesse sul mercato e/o messe 
in servizio come parti a sé stanti per gli utilizzatori finali, e le cui prestazioni ambientali possono 
essere valutate in maniera indipendente.

• Progettazione ecocompatibile:
l’integrazione degli aspetti ambientali nella progettazione del prodotto nell’intento di migliorarne le 
prestazioni ambientali nel corso del suo intero ciclo di vita.

• ciclo di vita:
gli stadi consecutivi e collegati di un prodotto dal suo impiego come materia prima allo smaltimento 
definitivo.

• misure di esecuzione:
le  misure  adottate  in  forza  della  presente  direttiva  per  fissare  specifiche  per  la  progettazione 
ecocompatibile, per determinati prodotti o per gli aspetti ambientali ad essi relativi.

• profilo ecologico (del prodotto):
la descrizione, in conformità alla misura di esecuzione applicabile al prodotto, degli input e degli 
output (quali materiali, emissioni e rifiuti) connessi al prodotto nel corso dell’intero suo ciclo di vita  
che sono significativi sotto il profilo del suo impatto ambientale e sono espressi in quantità fisiche 
misurabili.


